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L'INTERVISTA A GIANMAURO ANNI
Sicilia: la destra divisa ha perso, ma alla sinistra non basta
Crocetta dovrà cercare alleanze non facili da trovare - Il risultato delle
urne (sullo slancio di un astensionismo da record) rilancia la neces-
sità di individuare la "grande coalizione" che possa continuare il
lavoro di bonifica del Paese affidato un anno fa al governo tecnico
I nuovi giochi di prestigio di Berlusconi che si rivolge alla... pancia

TERZA CATEGORIA - PRIMO PIANO

Vicenza senza centrocampo, senza gioco, senza gol!

LE FOTOCRONACHE DI SPORT
Molina - New Team SS Trinità (Allievi)

scente Danti?). Risultato: mez-
zo tiro in porta di Castiglia e
niente altro degno di nota sino
alla fine. Inevitabili (e meritati)
i fischi alla conclusione di una
gara certamente fra le più brutte
di questo campionato,
Il prossimo impegno sarà a Va-
rese, in casa di una squadra che
ha organico ed ambizioni, il che
non vuol dire che sia imbatti-
bile, perchè questa serie B pro-
pone una qualità modesta, e an-
che chi si è attrezzato per cercare
traguardi importanti rimedia cef-
foni inaspettati (pensate solo al
Cittadella, che in una settimana
ha regolato Sassuolo e Spezia,
due tra le super favorite).
Fossimo Breda? Partiremmo dall'
idea che Gavazzi non è un cen-
trocampista e Castiglia non è un
Pirlo. Ma chi è... Giandonato?

AZZURRA AGNO - SAN QUIRICO

Vicenza baby
Sconfitta casalinga della Pri-
mavera ad opera del Napoli
capolista. Bene, invece, gli Al-
lievi che rifilano un tris al Cit-
tà di Palermo. Pari dei giova-
nissimi nel derby col Venezia

RIUNIONI
DELLE
SOCIETA'
Riunioni delle società giovedì
e venerdì scorsi a Bassano e
Vicenza. All'interno quattro
pagine con i discorsi del presi-
dente in carica Vaccari e dello
"sfidante" Ruzza, oltre alla
fotocronaca delle premiazioni
delle squadre vincenti nel 2012

Troppo brutto per essere vero: contro il Crotone non ha funzionato il 4-3-3 proposto dall' allenatore
Contro il Crotone per il Vicenza
non arriva la vittoria scaccia cri-
si, ma soprattutto non si vede
gioco, non ci sono idee e conti-
nua a mancare il gol.
Breda per questa gara aveva il
pallino in mano: gli infortuni
avevano tolto di mezzo, tranne
Malonga, praticamente tutti i...
"rinforzi", vale a dire gli uomini
arrivati in quel supplemento di
mercato che gli ha rotto le uova
nel paniere di quel 3-5-2 cui
aveva lavorato d'estate e in cop-
pa Italia, puntando molto sui gio-
vani. Era l' occasione per una
verifica che tornasse a quegli
schemi che non avevano fatto
molta classifica, ma erano pia-
ciuti alla gente. Breda ha così
rispolverato otto undicesimi di
squadra baby (89 e seguenti),
ma non ne è stato ripagato e poi

ci ha messo del suo, non renden-
dosi conto dell' evanescenza del
modulo, un 4-3-3 che ha qualche
possibilità di funzionare se in
avanti esiste la personalità che
non hanno Danti (soprattutto) e
Giacomelli. Avrebbe potuto ri-
mediare togliendo uno dei due
per il solo vero centrocampista
in panchina, Giandonato, e forse
è stato tentato di farlo nel primo
tempo, quando l' azzurrino è sta-
to mandato a scaldarsi. Ma poi
gli è mancato il coraggio e dopo
l' infortunio di Martinelli (den-
tro Pisano) ha preferito sfidare la
sorte inserendo prima Plasmati
(altro attaccante, ma perchè al
posto di Misuraca?) e poi anche
Mustacchio (finalmente un esterno
vero, ma perchè al posto di Giaco-
melli, che aveva colpito anche
un palo, e non del super evane-

Questa sera a Varese: cercasi il gioco

GRISIGNANO - VIRTUS GRANTORTO

Elezioni "sportive" nella Figc del Veneto
Il calcio va, come il Coni, al rinnovo delle sue
cariche per il quadriennio olimpico. Le cariche
sono anche quelle regionali e anche in una regio-
ne quale il Veneto, che il suo presidente lo aveva
eletto solo due anni fa. E il ruolo, che era stato di
Giovanni Guardini, tagliato fuori da una para-
dossale (perchè comune a tutta Italia) vicenda di
formalismi sulle iscrizioni ai campionati, dopo
la parentesi del "commissario" era toccato al suo
vice, Fiorenzo Vaccari. Che, dopo aver battuto il
competitor Pierino D'Ambrosio, per assumerlo
aveva dovuto rinunciare al suo posto di consi-
gliere nazionale di lega dilettanti.
Vaccari era stato sostenuto da tutta la squadra di
Guardini (gli elettori, ma non gli ex consiglieri,
in quel periodo bloccati per gli stessi motivi che
avevano portato alla lunga inibizione dell' ex
presidente) e in particolare da Giuseppe Ruzza,
allora come oggi coordinatore per il Veneto del
Settore giovanile e scolastico. Al quale Vaccari

aveva chiesto di candidarsi. Non sono pronto, il
succo della risposta, ma non ti farò mancare il mio
appoggio in assemblea. E così è stato.
Oggi capita che Giuseppe Ruzza sia... pronto. E
così scende in campo "contro" il suo candidato di
due anni fa. In maniera esplicita, andando a
cercare consensi in un elettorato - e tra i delegati
provinciali - già "amico" di entrambi.
Non è difficile da capire: da un lato Vaccari sarà
sorpreso (e forse anche deluso). Dall' altro Ruzza
proverà qualche imbarazzo nell' attaccare la poli-
tica di una parte che lo ha visto protagonista attivo
e partecipe sino a poco tempo fa.
Ma così è la vita. Da parte nostra (saremo come
sempre spettatori neutrali ma non per questo
inattivi nel dar conto delle posizioni degli uni e
degli altri) l' augurio che sia una campagna "spor-
tiva", lontanissima dai veleni che hanno caratte-
rizzato le ultime assemblee. Gli amici, anche
quando le strade si dividono, non sono mai ex!

Fiorenzo Vaccari


